
INCHIESTA AMALGAMA 

n Riesame confenna: 
Monorchio jr. 

• resta m carcere 

O IL TRIBUNALE del riesame di Ro
ma ha confermato la misura caute

lare in carcere per Giandomenico Monor
chio (in foto), imprenditore e figlio dell'ex 
ragioniere generale dello .Stato Andrea, 
Giandomenico Monarchia è stato arresta
to giorni fa con l'accusa di corruzione 
nell'ambito dell' Inchiesta della Procura di 
Roma denominata "Amalgama", In uno dei 

- ~ - ("O\..;, 
due capi di Imputazione io scritto che in 
qualità di "amministratore della Sintel", so
cietà incaricata della direzione dei lavori 
per la realizzazione della Tratta A del Terzo 
Valico "in accordo con Giampiero De Mi
chelis, pubblico ufficiale direttore dei lavo
ri, riceveva indebitamente promesse di u
tilità consistite in forniture di servizi nel 
settore delle prove sui materiali da costru-

zione in favore della società consortile Kro
notech partecipata dalla Crono srl 'ricon
duciblle a Monarchia·, Se il Riesame ha 
scelto di lasciare In carcere l'Imprenditore, 
ha cambiato invece misura cautelare per 
Michele Longa, Questi, ex preSidente del 
Consorzio Cociv (il Generai Contractor del 
Terzo Valico), fin ito agII arresti per corru
zione andrà invece ai domiciliari, 

STATO-MAFIA La sentenza di assoluzione di Mannino affennava che la fotocopia dell'elenco 
con le richieste di Riina è manipolata, ma in aula la Polizia Scientifica sconfessa il gup 

~ SANDRA RIZZA 
Palermo 

N
ella sentenza che ha aS
solto Calogero Mann. j
no, il gup Marina Pe
truzzella aveva definito 

il papello un documento farlocco: 

Trattativa, giudice smentito 
dai periti: ''TI papello è vero" 

UFrutto di una grossolana mani
polazione", Ieri, nell'aula bunker 
di Palermo, i tecnici della Scien
tifica hanno sostenuto il contra
rio, spiegando alla Corte d'assise 
che "sulla fotocopi. consegnata 
d. Massimo Cianci mino non è 
stata rilevata alcuna manomis
sione grafica o merceologica". E 
in serata, il pm Nino Di Matteo ha 
commentato: f{Per l' ennesima 
volta gli esperti hanno ribadito 
quanto avevano già più volte spie
gato: che nel cosiddetto papello 
nOn c'è neppure un sospetto di 
manipolazione". 

D Itnrlac:o Vito Cianc1m1no LaP,@$sf! 

.'\. 
di stampante datate, esiste noto
riamente un mercato, anche fun
zionale alle falsificazioni docu
mentali", Ma non è tutto. Perché 
la Petruzzella, nelle sue motiva
zioni, ha stronc.to pure il postino 
del "papello", quel Massimo 
Ciancimino che nel processotrat
tativaèimputatoperassociazione 
mafioso e calunni.: "L'analisi del
le sue dichiarazioni - ha senten
ziato - ha reSo palese In strumen
talitò del suo comportamento 
proc:es$uale" . 

IERI. però, la Scientifica ha rib.

~ 

cevariferimentoaGianniDeGen
nara come persona vicina al mi
sterioso 007 IlCarlo-Franco", ri
sultò manipolato e per questa ra
gione Ciancimino jr fu arrestato 
per ordine dei pm di Palermo ed è 
sottoprocessopercalunniaanche 
a Caltanissetta, Proprio a Calta
nissetta, tre giorni fa, durante la 
requisitoriadelBorsellinoquater, 
il pm nisseno Stefano Lucinni ha 
scartato il "papello" dalle prove 
spendibili nel dibattimento: "Non 
possiamo ricondurlo ad alcuna, 
paternità - ha detto - e quindi per' 
noi non ha alcun valore probato-

rio".APalermo,inve
ce, quel foglietto rap
presenta la p_a del 
ricatto di Cosa No-

dito in aula le sue 
conclusioni sullage
nuinità del docu
mentO. Risponden
do ai pm del pool Palermo 
Stato-mafia, i periti n documento 
han.no spIegato che ' 

consegnato ai pm 
da Canclmlno jI: 
nel 2009, prova 

stra allo Stato, Su ri
chiesta dei pm, la 
Scientifica ha com
parato la grafia del 
manoscritto vergato 
instampatelloaquel
la di 32 persone vici
ne a Riina: neSsuno è 
risultato l 'a utore, 
L'unica scrittura che 
non è stato possibil~ 

"la carta risale al pe
riodofral'86eil '90", 
che la tecnica della 
fotocopiatura "è 
quella della fusione 
~ caldo, usata tra la 
fine degli anni 80 e la 
metà degli anni 90", 
e che non vi è traccia 

il ricatto di Cosa 
Nostra nel 1992-93 

Gli esperti: 
'Sul/a 
fotocopia 
consegnata 
da Massimo 
Ciandmlno 
non èstala 
rilevata 
alcuna 
manomis
sione' 

llgupaveva 
Invece 
lo ha 
definito 
una 
patacca: 
è 'frutto 

Gli U"'CIAlI di polizia giudizia
ria citati nel processo TrattRtiva 
sono Maria Vincenza Caria, Mar .. 
co Pagano, Annamaria Caputo e 
SaraFalconi in servizio aRoma: in 
aula hanno riferito l'esito degli ac
certamenti grafici e merceologici 
effettuati su tutto il materiale do
cumentale offerto da Ciancimino 
jr. Primo fra tutti proprio il fami
gerato "p ape Ilo", l'elenco delle ri
chieste che Totò Riina avrebbe ri
volto allo Stato durante le mano
vre sotterranee della trattativa, Su 
questo documento, che fu tirato in 
ballo per la prima volta nel '96 dal 
pentito Giovanni Brusca, e fu poi 
consegnato in fotocopia da Cian
cinlino Jr ai pm di Palermo il 29 
ottobre 2009, il gup Petruzzella, 
assolvendo in abbreviato Manni-

no ha speso parole di fuoco, de
finendolo una sorta dì "patacca" 
confezionata in modo maldestro. 
Nella sentenza, depositata nei 
giorni scorsi, infatti, il giudice h. 
prima parlato di "una grossolana 
manipolazione". E poi, pur cono-

scendo l'informativa della Scien
tificachesul "pa~llon si èespres
saneI2010,ilgupsen'èsbarazzata 
in poche righe: "Gli accertamenti 
sulla datazione - ha scritto- non 
assumOno alcun rilevo, poiché di 
inchiostri, fogli di carta, cartucce 

di "aggiunte, cancellature, o tra
sposizioni". Nessun sospetto, in
somma, di manomissione o alte
razioni. Sono 48 in tutto i docu
menti consegnati da Massimo 
Ciancimino: 16 in originale e 32 in 
fotocopia. Uno di questi, che fa-

comparare è quella 
del boss: di suo pugno, infatti, e
sistonosolorepettiincorsivo,Rii
na ha seguito come al solito l'u
dienza da Parma, Ma quando ha 
sentito la Scientifica, ha chiesto di 
rinunciare: è tornato in cella, 

C RIPRODUZIONE IUSERVArA 

di una 
grossolana 
manipo
lazione' 

É"M * gl. i! j{lljiiI Il pm e la cronista Due vicende meridionali. C'è chi fa il proprio lavoro e chi vuole punirli 

"Tatto 
DOm1IlIa" 

HenryJohn 
Woodcock. 

pm 
allaProcura 

dlNapoU 
Anso 

Napoli, condannato il baby boss: 
insulti e minacce a Woodcock 
• VlNCEllZO IURlUD 

Non ha scorta, non ha tutela e non 
intende averne nemmeno dopo 

le minacce ricevute ieri da alcuni 
imputati del processo al clan Sibillo 

del rione Forcella. 
Continuerà a circo
lare in motorino co
me sempre, senza 
cambiare le sue abi
tudini, Il pm di Na
poli Henry John 
Woodcock è sereno: 
"Non ho dato nes
sun peso a quelle 
frasi: è la compren
sibile reazione di 
persone a cui sono 

state appena inflitte severe condan
ne", Come dire: l'accaduto ènelle re
gole del gioco per un sostituto pro
curatore diventato celebre grazie a 
inchieste di pubblica amministra-' 
zio ne, che dal gennaio 2014 è in or
ganico alla Dda, Da allora Wood
cock si occupa prevalentemente dei 

clan del centro storico di Napoli, ed 
insieme al collega Francesco De Fal
co coordina le indagini sulla'paran
za dei bambini', il gruppo camorri
stico guidato da boss emergenti 
sempre più giovani. Ieri il pmdal co
gnome anglosassone è stato bersa
glio di ingiurie e intimidazioni pro
venienti dalle gabbie dell'aula bun
ker di Poggioreale, L'episodio è av
venuto subito dopo che il giudice 
Paola Piccirillo ha letto il disposili
vodellasentenzachehacondannato 
15 esponenti del clan Sibillo a pene 
varianti dai 14 ai 6 anni per traffico e 
spaccio di droga, Tra i condannati 
c'è il baby boss Pasquale Sibillo: die
ci anni. Condannato anche il padre, 
Vincenzo, a 12 anni, e Alessandro 
Riccio, ritenuto elemento di spic:c:o 
dei Sibillo: 14 anni ~ 4 mesi, che si 
vanno ad aggiungere ad un ergasto
lo, Riccio è stato incastrato dalla ve
dova di una delle sue vittime: chiese 
al marito agonizzante j] nome del 
killer, e lo rivelò agli inquirenti, con
fermandolo in aula. 

L' __ 
telnIsIva 

-Cose Nostre" 
parte domanl 

la nuova se-
rte se! punta

tesu Ra1l 
dalle Z3,3S 

Cose Nostre, storie di giornalisti 
nel mirino dei boss (e dei politici) 

Storie di persone, giornalisti, di ma
nager pubblici e testimoni di giu

stizia che si sono opposti alle mafie: 
questo sarà Cose noscre, il nuovo pro
gramma di EmiliaBrandi (che lo con
duce), Giovanna Ciorciolini, Michele 

Alberico, Alessandro 
Chiappetta, Tomma
soFranchiniperlare
giadiAndreaDoretti, 
sei puntate, in onda 

-fil suRaildadomanial.1e 
23,35, e poi il 19 e 26 
novembre,iI3dicem
bre, i15 dicembre O'u
nica puntata di lune
dì) e ilIO dicembre. 

La prima puntata 
della nuOva edizione 

saràdedicataallastoriadiMarilùMa
strogiovanni, giornalista che ha mes
so in luce l'altra faccià del Salento, su
bendo minacce e intimidazioni a cau 4 

sa delle sue inchieste, Non solo, il sin
daco di Casarano, in provincia di Lec
ce, Gianni Stefàno, ha fatto affiggere 
nel comune salentino manifesti per 

invitare la cittadinao~a a "reagire" 
contro l'inchiesta della cronista pub
blicata sul giornale online Il Tacco, 
nella quale si approfondiscono le vi
cende r~lative ai gravi fatti di sangue 
accaduti nelle SCorse settimane ad o
pera della criminalità organizzata lo
cale e, in particolare, alle infIltrazioni 
della Sacra corona unita. 

"Esporre alla pubblica gogna una 
giornalistaeillavoroche ha svolto, ri
schia - si legge in una nota della Fnsi 
che invitailsindacoarimuovere i ma
nifesti - di prestare il fianco a quei po
chi che non vedono l'ora che si smetta 
di parlare O approfondire tali vicende 
e che, per questo, sono pronti a riva
lersi minacciando la vita dei cronisti 
che raccontano coraggiosamente". 

I 


